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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2016, con il quale l’on. Maria Anna Madia è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2016 con il quale al predetto Ministro 
senza portafoglio è stato conferito l’incarico per la sem-
plifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 gennaio 2017, art. 1, comma 4, lettera g, con il 
quale il Ministro senza portafoglio per la semplifi cazione 
e la pubblica amministrazione è stato delegato, tra l’al-
tro, all’attuazione della legge 12 giugno 1990, n. 146, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, limitatamente 
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche dei com-
parti di contrattazione collettiva e delle autonome aree di 
contrattazione della dirigenza, di cui ai contratti collettivi 
nazionali quadro dell’11 giugno 2007 e del 1° febbraio 
2008, della carriera prefettizia o diplomatica, ai profes-
sori e ricercatori universitari, ai dipendenti degli enti che 
svolgono la loro attività nelle materie contemplate dalle 
leggi 4 giugno 1985, n. 281, e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, e 10 ottobre 1990, n. 287, al personale 
delle autorità amministrative indipendenti, nonché al per-
sonale dipendente dagli enti di cui all’art. 70 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Ritenuto opportuno, a tal fi ne, delegare le funzioni at-
tribuite al Presidente del Consiglio dei ministri dalla leg-
ge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifi cazioni, 
ai Ministri la cui competenza, anche per i casi di vigi-
lanza, si estende ai settori interessati dalle astensioni dal 
lavoro regolamentate dalla citata legge 12 giugno 1990, 
n. 146, per quanto non compreso nella riportata delega al 
Ministro senza portafoglio in materia di semplifi cazione 
e pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’esercizio delle funzioni e dei poteri attribuiti al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri dalla legge 12 giugno 
1990, n. 146, e successive modifi cazioni e integrazioni, è 
delegato, per quanto non compreso nella delega in premes-
sa e per i settori e gli ambiti di rispettiva competenza al:  

 Ministro dell’interno; 

 Ministro della giustizia; 

 Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Ministro dello sviluppo economico; 

 Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

 Ministro della salute; 
 Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
 Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     
  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2017
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 febbraio 2017 .

      Programmazione transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavo-
ratori non comunitari nel territorio dello Stato, per l’anno 
2017.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il Testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di 
seguito «testo unico dell’immigrazione»; 

  Visto, in particolare, l’art. 3, comma 4, del testo unico 
dell’immigrazione, il quale dispone che la determinazione 
annuale delle quote massime di stranieri da ammettere nel 
territorio dello Stato avviene con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sulla base dei criteri generali per la 
defi nizione dei fl ussi d’ingresso individuati nel documento 
programmatico triennale, relativo alla politica dell’immi-
grazione e degli stranieri nel territorio dello Stato, ed inoltre 
dispone, ai sensi della stessa norma, che «in caso di manca-
ta pubblicazione del decreto di programmazione annuale, il 
Presidente del Consiglio dei ministri può provvedere in via 
transitoria, con proprio decreto, entro il 30 novembre, nel 
limite delle quote stabilite nell’ultimo decreto emanato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante il regolamento di attuazione del 
testo unico sull’immigrazione; 

  Considerato che il documento programmatico trienna-
le non è stato emanato; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 dicembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 26 del 2 febbraio 2016, concernente la programmazione 
transitoria dei fl ussi d’ingresso dei lavoratori non comuni-
tari nel territorio dello Stato per l’anno 2016, che ha pre-
visto una quota di ingresso di 17.850 cittadini non comu-
nitari per motivi di lavoro non stagionale, subordinato ed 
autonomo, ed una quota di ingresso di 13.000 cittadini non 
comunitari per motivi di lavoro stagionale, autorizzando 
pertanto una quota complessiva di 30.850 unità per l’in-
gresso in Italia di lavoratori non comunitari; 
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 Visto il decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 203, re-
cante attuazione della direttiva 2014/36/UE sulle condizio-
ni di ingresso e di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 262 del 9 novembre 2016; 

  Considerato che per l’anno 2017 è necessario prevede-
re una quota di ingresso di lavoratori non comunitari per 
lavoro non stagionale, residenti all’estero, che hanno par-
tecipato a corsi di formazione professionale e di istruzio-
ne nei Paesi di origine, ai sensi dell’art. 23 del citato testo 
unico sull’immigrazione, al fi ne di assicurare continuità 
ai rapporti di cooperazione con i Paesi terzi; 

  Rilevato che ai sensi dell’art. 21 del medesimo testo 
unico sull’immigrazione è opportuno prevedere una quo-
ta d’ingresso riservata ai lavoratori di origine italiana; 

  Tenuto conto inoltre delle esigenze di specifi ci settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

  Ravvisata l’esigenza di consentire la conversione in 
permessi di soggiorno per lavoro subordinato e per lavoro 
autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro titolo; 

  Ravvisata infi ne la necessità di prevedere una quota di 
ingresso di lavoratori non comunitari per lavoro stagionale 
da ammettere in Italia per l’anno 2017, per le esigenze del 
settore agricolo e del settore turistico-alberghiero e che, 
allo scopo di semplifi care ed ottimizzare procedure e tem-
pi per l’impiego dei lavoratori stagionali da parte dei da-
tori di lavoro, è opportuno incentivare le richieste di nulla 
osta al lavoro pluriennale, riservando una specifi ca quota 
all’interno della quota stabilita per il lavoro stagionale; 

  Rilevato che ai fi ni anzidetti può provvedersi con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare, 
in via di programmazione transitoria, nel limite della quo-
ta complessiva di 30.850 unità per l’ingresso di lavoratori 
non comunitari, autorizzata con il citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 14 dicembre 2015; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 dicembre 2016, con il quale alla Sottosegre-
taria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
onorevole avv. Maria Elena Boschi, è stata conferita la 
delega per talune funzioni del Presidente del Consiglio 
dei ministri, 

   Decreta:    

  Art. 1.
     1. A titolo di programmazione transitoria dei fl ussi 

d’ingresso dei lavoratori non comunitari per l’anno 2017, 
sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato 
stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, i citta-
dini non comunitari entro una quota complessiva massi-
ma di 30.850 unità.   

  Art. 2.
     1. Nell’ambito della quota massima indicata all’art. 1, 

sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subordinato 
non stagionale e di lavoro autonomo, i cittadini non co-
munitari entro una quota di 13.850 unità. 

 2. Nell’ambito della quota indicata al comma 1, sono 
ammessi in Italia 500 cittadini stranieri non comunitari 
residenti all’estero, che abbiano completato programmi 
di formazione ed istruzione nei Paesi d’origine ai sensi 
dell’art. 23 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 3. È consentito inoltre l’ingresso in Italia per motivi 
di lavoro subordinato non stagionale e di lavoro autono-
mo, nell’ambito della quota indicata al comma 1, di 100 
lavoratori di origine italiana per parte di almeno uno dei 
genitori fi no al terzo grado in linea diretta di ascendenza, 
residenti in Argentina, Uruguay, Venezuela e Brasile. 

  4. Nell’ambito della quota prevista al comma 1, è auto-
rizzata la conversione in permessi di soggiorno per lavoro 
subordinato di:  

    a)   5.750 permessi di soggiorno per lavoro stagionale;  
    b)   4.000 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 

e/o formazione professionale;  
    c)   500 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di 

lungo periodo rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro 
Stato membro dell’Unione europea.  

  5. È inoltre autorizzata, nell’ambito della quota indica-
ta al comma 1, la conversione in permessi di soggiorno 
per lavoro autonomo di:  

    a)   500 permessi di soggiorno per studio, tirocinio 
e/o formazione professionale;  

    b)   100 permessi di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo, rilasciati ai cittadini di Paesi terzi da altro 
Stato membro dell’Unione europea.    

  Art. 3.

      1. È consentito l’ingresso in Italia per motivi di lavo-
ro autonomo, nell’ambito della quota prevista all’art. 2, 
comma 1, di 2.400 cittadini non comunitari residenti 
all’estero, appartenenti alle seguenti categorie :  

    a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro e provenienti da fonti lecite, nonché la creazione al-
meno di tre nuovi posti di lavoro;  

    b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  

    c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850;  

    d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualifi cazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850;  

   e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «start-up innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.   
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  Art. 4.

     1. Nell’ambito della quota massima indicata all’art. 1, 
sono ammessi in Italia per motivi di lavoro subordina-
to stagionale nei settori agricolo e turistico-alberghiero, 
i cittadini non comunitari residenti all’estero entro una 
quota di 17.000 unità. 

 2. La quota indicata al comma 1 del presente articolo 
riguarda i lavoratori subordinati stagionali non comunitari 
cittadini di Albania, Algeria, Bosnia-Herzegovina, Corea 
(Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Egitto, Etiopia, 
Ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Filippine, Gam-
bia, Ghana, Giappone, India, Kosovo, Mali, Marocco, 
Maurit  ius  , Moldova, Montenegro, Niger, Nigeria, Paki-
stan, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, Tunisia, Ucraina. 

 3. Nell’ambito della quota indicata al comma 1 del pre-
sente articolo, è riservata una quota di 2.000 unità per i 
lavoratori non comunitari, cittadini dei Paesi indicati al 
comma 2, che abbiano fatto ingresso in Italia per presta-
re lavoro subordinato stagionale almeno una volta nei 
cinque anni precedenti e per i quali il datore di lavoro 
presenti richiesta di nulla osta pluriennale per lavoro su-
bordinato stagionale.   

  Art. 5.

      I termini per la presentazione delle domande ai sensi 
del presente decreto decorrono:  

    a)   per le categorie dei lavoratori non comunitari in-
dicate agli articoli 2 e 3, dalle ore 9,00 del settimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana;  

    b)   per i lavoratori non comunitari stagionali previsti 
all’art. 4, dalle ore 9,00 del quindicesimo giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.    

  Art. 6.

     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non 
stagionale, previste dal presente decreto, sono ripartite 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali tra le 
Direzioni territoriali del lavoro, le Regioni e le Province 
autonome. 

 2. Trascorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, qualora il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali rilevi quote signifi cative non utilizzate tra 
quelle previste dal presente decreto, può effettuarne una 
diversa suddivisione sulla base delle effettive necessità ri-
scontrate nel mercato del lavoro, fermo restando il limite 
massimo complessivo indicato all’art. 1. 

 3. Resta fermo quanto previsto dall’art. 34, comma 7, 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 con riferimento alla redistribuzione della 
quota di lavoratori non comunitari formati all’estero pre-
vista dall’art. 2, comma 2.   

  Art. 7.

     Le disposizioni attuative relative all’applicazione del 
presente decreto saranno defi nite, in un’ottica di sempli-
fi cazione, con apposita circolare congiunta del Ministero 
dell’interno e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, sentito il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. 

 Roma, 13 febbraio 2017 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

La Sottosegretaria di Stato
     BOSCHI     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 2017
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 497
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 febbraio 2017 .

      Nomina dell’avv. Ernesto Maria Ruffi ni a commissario 
straordinario per gli adempimenti propedeutici all’istituzio-
ne dell’«Agenzia delle entrate-Riscossione».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 97 della Costituzione della Repubblica 
italiana; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto-legge del 30 settembre 2005, n. 203, 
recante «Misure di contrasto all’evasione fi scale e dispo-
sizioni urgenti in materia tributaria e fi nanziaria», con-
vertito con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248; 

 Visto l’art. 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
recante «Disposizioni urgenti in materia fi scale e per il 
fi nanziamento di esigenze indifferibili», convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, con 
il quale si è stabilito lo scioglimento, a decorrere dal 1° lu-
glio 2017, delle società del Gruppo Equitalia, ad esclusio-
ne di Equitalia Giustizia S.p.A. a norma del comma 11, 
lettera   b)   dello stesso articolo, e la contestuale istituzione, 
a decorrere dalla stessa data, di un ente pubblico econo-
mico denominato «Agenzia delle entrate-Riscossione»; 


